REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
IL TRIBUNALE DI MILANO

SEZIONE PENALE 5°

In composizione collegiale

All’udienza del 16 aprile 2004 ha pronunciato la seguente

SENTENZA

DICHIARA

GUALANO Sandro, FEDERICO Francesco, ZACCHETTI Paolo e FUSCO Vincenzo colpevoli dei reati loro ascritti e ritenuto il concorso formale, esclusa la sussistenza della circostanza aggravante di cui all’art. 61 n. 3 c.p., concesse a ciascun imputato le circostanze attenuanti generiche con giudizio di equivalenza rispetto alle residue circostanze aggravanti contestate,

CONDANNA

GUALANO Sandro alla pena di anni sei e mesi sei di reclusione;

FEDERICO Francesco alla pena di anni sei e mesi sei di reclusione;

ZACCHETTI Paolo alla pena di anni otto di reclusione;

FUSCO Vincenzo alla pena di anni otto di reclusione

CONDANNA

Altresì gli imputati, in solido, al pagamento delle spese processuali.

Letti gli artt. 29 e 32 c.p.,

DICHIARA

Tutti gli imputati interdetti in perpetuo dai pubblici uffici ed in stato di interdizione legale durante l’esecuzione della pena.

CONDANNA
Tutti gli imputati in solido fra di loro, ed altresì ENAV s.p.a. in solido con gli imputati Gualano e Zacchetti ed ENAC in solido con gli imputati Federico e Fusco, in favore delle parti civili, al risarcimento dei danni, da liquidarsi in separata sede, ed alla rifusione delle spese di costituzione e difesa per gli importi comprensivi di onorari e spese forfetariamente quantificate ed ai quali andranno aggiunti I.V.A. e C.P.A. come per legge.
INDICA

In giorni novanta il termine per il deposito della sentenza.

Così deciso in Milano il 16 aprile 2004.

                                                                                                                  Il Presidente

                                                                                                               Dr. Ambrogio Moccia
